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1 - PREMESSA 

 

Su incarico conferito dal Comune di Forni di Sotto ne geologica a supporto 

della Variante N.20 al P.R.G.C. 

La Variante ha come obiettivo la ridefinizione in termini zonizzativi e normativi di particolari richieste 

di cittadini residenti riguardanti la gestione del territorio e la modifica di alcuni usi specifici del suolo. 

In particolare gli ambiti di variante riguardano: 

- interscambio tra zone di tipo turistico e zone agricole; 

- riclassificazione di zone agricole da boscate a interesse paesaggistico. 

 

L ferimento: 

 allo studio geologico generale redatto dal dott. G.Lenarduzzi; 

 alla relazione geologica a supporto della Var.16 al PRGC (dott. E.Massolino, 2017); 

 allo studio di Microzonazione Sismica (Sistema Web-GIS Portale cartografico della 

Microzonazione Sismica e della Condizione Limite per l'Emergenza); 

 al "Piano stralcio per l'assetto idrogeologico del bacino idrografico del fiume Tagliamento ; 

 al Piano Paesaggistico Regionale del Friuli Venezia Giulia; 

 al Piano Gestione del Rischio Alluvioni  Distretto delle Alpi Orientali. 

 

La normativa di riferimento è la L.R. 27/88, modificata dalla LR n.16 del 11/08/2009. 
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2  INQUADRAMENTO GEOLOGICO GENERALE 

 

Le aree oggetto della Variante 20 al PRGC si localizzano in comune di Forni di Sotto, nell alta valle del 

Tagliamento, localizzate nella parte occidentale del territorio comunale. 

Le aree sono localizzate tutte in sinistra idrografica del Tagliamento. 

 

 PRGC vigente VARIANTE al PRGC sup (mq) 

1.1 S.Antonio ovest G2 E4a 26.816 

1.2 S.Antonio est E2 G2 7.661 

2. S.Antonio E2+G2 E4a 31.430 

3. Drogne E2+E4a E4a 5.692 

 

 

 
Localizzazione aree di variante (fuori scala).  

 

1.1 

1.2 

   2 

   3 
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Il territorio comunale, in termini generali è caratterizzato da formazioni geologiche con età compresa 

tra lo Scitico ed il Norico e con una notevole estensione della copertura di depositi quaternari 

(detrito, morene e alluvioni in prevalenza). 

La Carta Geologica del Friuli Venezia Giulia evidenzia una distinzione tra la regione in destra e in 

sinistra idrografica del Tagliamento, determinata dalla differente litologia e dall assetto strutturale. 

Mentre in destra idrografica la morfologia si presenta aspra, caratterizzata da grosse coltri detritiche, 

ampi e profondi valloni e ripide pareti (legato alla Dolomia norica), in sinistra idrografica il paesaggio 

risulta talora più addolcito per la maggiore erodibilità dei litotipi terrigeni affioranti. 

Lungo la valle del Tagliamento sono prevalenti i depositi quaternari: detriti di falda antichi o recenti, 

depositi glaciali e depositi di conoide legati alla presenza di corsi d acqua secondari. 

I depositi morenici sono costituiti da accumuli sciolti di frammenti litoidi eterometrici, normalmente 

arrotondati con matrice argillosa sabbiosa e/o ciottolosa. 

I depositi di conoide sono costituiti da materiale grossolano sciolto o debolmente cementato 

provenienti dai bacini posti a monte dei depositi stessi. 

Alla base delle pareti rocciose i depositi di conoide e i depositi detritici sono caratterizzati da spigoli 

vivi e dimensioni variabili, talora con la presenza di grossi massi franati. Lungo i corsi d acqua si 

rilevano poi alluvioni recenti, in prevalenza ciottolose, talora con grossi massi. 
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Da: Carta Geologica del Friuli Venezia Giulia  
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L assetto morfologico della zona è da attribuire all azione dei ghiacciai, che con un movimento 

principale in direzione NW-SE, hanno determinato un paesaggio montuoso tipicamente alpino. 

In particolare, a testimonianza di questo, si rilevano depositi morenici a quote altimetriche differenti 

in relazione alle diverse fasi glaciali e la presenza di circhi e sovraescavazioni glaciali. 

Al ritiro dei ghiacciai la modellazione del territorio è poi avvenuta ad opera dei corsi d acqua. 

Lungo la valle del Tagliamento e lungo le valli minori si possono riconoscere 5 ordini di terrazzi, 

caratterizzati da superfici pianeggianti e regolari e con brusche e marcate scarpate. 

Non sono presenti in zona pozzi per il monitoraggio della falda.  

La circolazione idrica si può rilevare entro i depositi sciolti caratterizzati da permeabilità medio-alta o 

negli ammassi rocciosi permeabili per fessurazione. 

A contatto tra la copertura quaternaria ed il substrato lapideo si rilevano di frequente delle sorgenti, 

talora anche con notevole portata. 

Per quanto riguarda l analisi degli aspetti di pericolosità idraulica, geologica e valanghiva, facendo 

riferimento al Piano Gestione del Rischio alluvioni e al PAI del Tagliamento, si riporta la cartografia di 

sintesi che poi verrà analizzata con maggiore dettaglio nelle analisi delle aree oggetto di Variante.  

 

 
Da: Carta di pericolosità idraulica  Piano Gestione Rischio Alluvioni. 

 

 

1.1 

1.2 

 2 

 3 
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Da: Carta pericolosità geologica  PAI del Tagliamento. 

 

 

1.1 

1.2 

 3 

 2 
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Da: Carta pericolosità da valanga  PAI del Tagliamento. 

 

1.1 

1.2 

 3 

 2 
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La rete idrografica superficiale comunale si caratterizza per la presenza del fiume Tagliamento e di 3 

affluenti principali in sinistra idrografica: il rio Chiaradia, il torrente Auza e il rio Clavenò. 

Esiste poi tutta una rete di corsi d acqua ed impluvi secondari. 

Le aree di Variante sono ubicate nella zona di Sant Antonio alla confluenza del rio Chiaradia nel 

Tagliamento. 

 

 
Estratto da Piano Paesaggistico della Regione FVG. 

1.1 

1.2 

 3 

 2 
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3  TETTONICA E STORIA SISMICA 

 

La classificazione sismica del territorio del Friuli Venezia Giulia, inserisce il comune di Forni di Sotto in 

zona sismica 2, definita alta sismicità (Delibera Giunta Reg. 845 del 06.05.2010 "Classificazione delle 

zone sismiche e indicazione delle aree di alta e bassa sismicità", recepimento Ordinanza 3519 del 

28.04.2006). 

 
Mappa di pericolosità sismica. 

 

Dalla mappa interattiva di pericolosità sismica, ed in particolare facendo riferimento al grafico di 

disaggregazione si ottengono i seguenti valori di riferimento: 

Magnitudo  5.29 

Distanza  9.26 Km 

 

Dal Catalogo delle faglie capaci ITHACA  (Working Group (2019). ITHACA (ITaly HAzard from CApable 

faulting), A database of active capable faults of the Italian territory. Version December 2019. ISPRA 

Geological Survey of Italy. Web Portal http://sgi2.isprambiente.it/ithacaweb/Mappatura.aspx), si 



dott. geol. Paola Parente  L.go San Giovanni 24  33170 Pordenone  
cell 339-3953539 - mail paola.parente11@gmail.com Pagina 12 
 

evidenzia nella zona di Forni di Sotto la linea Tagliamento  Forni di Sotto, linea tettonica secondaria 

attiva nel Pleistocene medio con cinematismo non definito. Il suo tracciato non interferisce con l area 

di Variante 1.2 (area che con la Variante diventa edificabile). 

 

 
Dal Catalogo Ithaca delle faglie capaci. 

 

 

Il comune di Forni di Sotto ricade al margine nord occidentale della zona sismogenetica identificata 

come 905, sede della genesi della maggior parte della sismicità osservata in regione. Sulla base del 

database denominato DBMI15 realizzato dal el 2015 (aggiornamento pubblicato nel 2019, 

intervallo dal 1000 al 2017), contenente le osservazioni macrosismiche dei terremoti italiani utilizzate 

Linea Tagliamento-
Forni di Sotto 
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per la compilazione del catalogo parametrico CPTI15  ver.2.0, viene ricostruita la storia sismica del 

comune. In particolare si può notare che le intensità macrosismiche storiche rilevate nel territorio 

comunale registrano una prevalenza di intensità nell intervallo 4-5 e valore massimo 7-8 (terremoto 

del 1976).  
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La carta delle Microzone Omogenee in Prospettiva Sismica  dello studio di Microzonazione sismica 

di livello 1, ricavata dal sistema Web-Gis  Portale Cartografico della Microzonazione Sismica e delle 

Condizioni Limite delle Emergenze (Consiglio Nazionale delle Ricerche), indica in verde i depositi 

quaternari di conoide alluvionale, indicati come stabili, suscettibili di amplificazione locale . 

Il substrato si presenta localmente molto fratturato  alterato (tratteggio rosso), sia nella zona degli 

abitati di Vico e Forni ma anche nella parte occidentale del territorio comunale. 

In rosso pieno sono indicate le zone di attenzione per instabilità di versante . 

 

 
Zona stabile suscettibile di amplificazione locale 

 
 

Substrato 

 
 

 
 

Da: Carta delle microzone omogenee in prospettiva sismica   Studio di Microzonazione sismica. 

 

1.1 

1.2 

2 

3 
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4  AREE OGGETTO DI VARIANTE 

 

Vengono di seguito analizzati i diversi punti di Variante. 

 

4.1 Punto di Variante 1.1 

Modifica 1.1 26.816 mq da G2/R2 (residenziali turistiche di espansione) a E4a (agricole in ambiti 

agricolo paesaggistici).  

L area ricade parzialmente entro la fascia di rispetto di 150 m del fiume Tagliamento. 

 

 
Localizzazione area di Variante. 

 

Il punto di Variante 1.1 interessa una zona localizzata ad ovest dell abitato di Sant Antonio, lungo la 

SS52, attualmente classificata come G2/R2 che viene interscambiata con una zona localizzata a nord 

dell abitato di Sant Antonio, nei pressi del rio Chiaradia. 

La riclassificazione riporta l area ad E4a, agricola in ambito agricolo paesaggistico e non comporta 

quindi nuova edificazione. 
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Area di Variante 1.1. da G2/R2   a E4a nella Var 20 al PRGC 

 

Dalla Carta geologica  del PRGC l area si caratterizza per la presenza di depositi Quaternari: in 

particolare alluvioni recenti, terrazzate legate al Tagliamento. Sui rilievi presenti a nord affiorano 

rocce del Carnico, caratterizzate in prevalenza da gessi, argille siltose varicolori e calcari dolomie e 

marne. Localmente si rileva la copertura di depositi morenici o detrito di falda. 

 
Da: Carta geologica  del PRGC. 

 

Depositi Quaternari 

 

 
Depositi del Carnico 
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L area non rientra in zona di pericolosità idraulica (PGRA) e non rientra neppure in zona di 

pericolosità geologica e valanghiva (PAI del Tagliamento). 

Dallo studio di Microzonazione Sismica, Carta delle microzone omogenee in prospettiva sismica  

l area si inserisce in zona stabile suscettibile di amplificazione locale . 

 

Compatibilità 

Ai sensi della L.R.16/2  

idrogeologico e sismico.  

 

 

4.2 Punto di Variante 1.2 

Modifica 1.2 7.661 mq da E2 (agricole forestali in ambiti boschivi) a G2/R2 (residenziali turistiche 

di espansione). L area ricade parzialmente entro la fascia di rispetto di 150 m del rio Chiaradia. 

 
Localizzazione area di Variante. 

 

Il punto di Variante 1.2 è una zona di interscambio con la zona 1.1, con una riduzione complessiva 

dell area che verrà destinata a residenziale turistica di espansione. 
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L area a nord di Sant Antonio è attualmente classificata come E2  agricola forestale in ambito 

boschivo e verrà riclassificata in G2/R2. 

  
Area di Variante 1.2 da E2    a G2/R2 nella Var 20 al PRGC 

 

Dalla Carta geologica  del PRGC l area si inserisce sui depositi di conoide del torrente Chiaradia. 

Il corso d acqua che si trova ad ovest dell area di variante, ha nel tempo trasportato a valle depositi 

ciottolosi sciolti o debolmente cementati, provenienti dai rilievi a monte. 

 

Da: Carta geologica  del PRGC. 

Depositi Quaternari 

 

 
Depositi del Carnico 
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Il substrato affiorante è costituito da depositi del Carnico, in prevalenza da calcari, dolomie e marne. 

La morfologia della zona è caratterizzata da una pendenza mediamente N-S dell ordine del 10%, le 

quote variano da 875-860 m s.l.m. Al confine est dell area di variante è presente un impluvio 

secondario. 

Dalla banca dati IFFI (Inventario dei fenomeni franosi in Italia) e dalla Carta di pericolosità geologica  

sotto riportata, non sono indicati eventi franosi nella zona interessata dall area di Variante. 

Dalla banda dati SIDS  Sistema Informativo Difesa del Suolo della Protezione Civile della Regione, nel 

mese di ottobre 2018 si sono verificati dei dissesti che hanno interessato il rio Poschiaranda  Asese. 

In particolare, dalla scheda dell evento che si allega, si evidenziano dei tratti in cui si sono manifestati 

dei dissesti maggiori e dei tratti dove si è rilevata l esondazione del corso d acqua. 

Il corso d acqua costituisce il margine est dell area di variante e in questa zona sono indicati i punti 14 

e 15 relativi ad esondazione. Il punto 13 che indica dissesto, a valle dell area di variante riguarda 

invece muri spondali con sottofondazione erosa. 

L area non è interessata da pericolosità valanghiva. 

Dal PGRA l area di Variante non è inserita in zona di pericolosità idraulica.  

L area si inserisce entro la fascia di rispetto di 150 m del rio Chiaradia, in territorio coperto da foreste 

e boschi (Piano Paesaggistico Regionale). 

Dallo studio di Microzonazione Sismica, Carta delle microzone omogenee in prospettiva sismica  

l area si inserisce in zona stabile suscettibile di amplificazione locale , su conoide alluvionale. 

 

Compatibilità 

Ai sensi della L.R.16/2  

idrogeologico e sismico.  

In relazione a quanto riportato nella banca dati SIDS della Protezione Civile andrà mantenuta una 

fascia di rispetto dal corso d acqua di 20m (valore definito anche dall art.38 delle NTA del Comune di 

Forni di Sotto). 
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Da: Carta pericolosità geologica  PAI del Tagliamento. 

 
Da: Carta pericolosità da valanga  PAI del Tagliamento. 
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Da: Carta pericolosità idraulica  PGRA. 

 

 

 
Estratto da Piano Paesaggistico della Regione FVG. 
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Da: Carta delle microzone omogenee in prospettiva sismica   Studio di Microzonazione sismica. 

 

 

Zona stabile suscettibile di  
amplificazione locale 

 
Substrato 
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4.1 Punto di Variante 2 

Modifica 2 31.430 mq da E2 (agricole forestali in ambiti boschivi) + G2 (residenziali turistiche) a 

E4a (agricole in ambiti agricolo paesaggistici). L area ricade parzialmente entro la fascia di rispetto di 

150 m del rio Chiaradia. 

 
Localizzazione area di Variante. 

Il punto di Variante 2 interessa una zona localizzata nei pressi dell abitato di Sant Antonio, lungo la 

SS52, attualmente classificata come E2+G2 che viene riclassificata in E4a, agricola in ambito agricolo 

paesaggistico. La richiesta è motivata dalla difficoltà di riprendere la coltura esistente di abetaie, a 

seguito dei danni causati da Vaia, con una riclassificazione più aderente al nuovo uso (raccolta di 

foraggio). La Variate non comporta un aumento di superficie edificabile. 

 
Area di Variante 2 da E2+G2 
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Area di Variante 2 a E4a nella Var 20 al PRGC 

 

Dalla Carta geologica  del PRGC l area si inserisce sui depositi di conoide del torrente Chiaradia. 

Il corso d acqua che si trova ad ovest dell area di variante, ha nel tempo trasportato a valle depositi 

ciottolosi sciolti o debolmente cementati, provenienti dai rilievi a monte. 

 

 

Da: Carta geologica  del PRGC. 

 

Depositi Quaternari 

 

 
Depositi del Carnico 
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Il substrato affiorante è costituito da depositi del Carnico, in prevalenza da gessi e argille siltose 

varicolori, con coperture quaternarie localmente costituite da alluvioni terrazzate o depositi 

morenici. 

La morfologia della zona è caratterizzata da una pendenza mediamente NE-SW dell ordine del 10%, 

le quote variano da 835 m s.l.m. nella zona di Sant Antonio a 808.5 m s.l.m. nella parte a SW. 

L area non rientra in zona di pericolosità idraulica (PGRA) e non rientra neppure in zona di 

pericolosità geologica e valanghiva (PAI del Tagliamento). 

Dallo studio di Microzonazione Sismica, Carta delle microzone omogenee in prospettiva sismica  

l area si inserisce in zona stabile suscettibile di amplificazione locale . 

 

Compatibilità 

Ai sensi della L.R.16/200 tto geologico  

idrogeologico e sismico.  

 

 

4.1 Punto di Variante 3 

Modifica 3 5.692 mq da E2 (agricole forestali in ambiti boschivi) ed E4a (agricole in ambiti 

agricolo paesaggistici) a E4a - agricole in ambiti agricolo paesaggistici. 

  
Localizzazione area di Variante. 
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Il punto di Variante 3 interessa una zona localizzata a sud dell abitato di Drogne, attualmente 

classificata come E2+E4a che viene riclassificata in E4a, agricola in ambito agricolo paesaggistico.  

La richiesta è motivata dalla caduta di numerose piante a seguito di Vaia e in relazione all effettivo 

utilizzo a pascolo dell area. La Variate non comporta un aumento di superficie edificabile.  

 

 
Area di Variante 3 da E2+E42 

 

Area di Variante 2 a E4a nella Var 20 al PRGC 
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Dalla Carta geologica  del PRGC l area si inserisce sui depositi in sinistra idrografica del Tagliamento.  

In particolare si tratta di depositi morenici con l affioramento verso il corso d acqua di dolomie e 

brecce cariate del Carnico. 

 

Da: Carta geologica  del PRGC. 

 

L area non rientra in zona di pericolosità idraulica (PGRA) e non rientra neppure in zona di 

pericolosità geologica e valanghiva (PAI del Tagliamento). 

L area è esterna alla zona di analisi dello studio di Microzonazione Sismica. 

 

Compatibilità 

Ai sensi della L.R.16/200 ari  

idrogeologico e sismico.  

 

Depositi Quaternari 

 

 
Depositi del Carnico 
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5  ANALISI DELLE CRITICITA  E COMPATIBILITA  

 

Dalla verifica eseguita si evidenzia in sintesi quanto segue: 

 I sedimenti presenti sono caratterizzati in prevalenza da depositi quaternari (alluvioni recenti, 

alluvioni terrazzate, depositi di conoide, detrito di falda) con l affioramento localmente dei 

depositi del Carnico. 

 La circolazione idrica si può rilevare entro i depositi sciolti caratterizzati da permeabilità medio-

alta o negli ammassi rocciosi permeabili per fessurazione. A contatto tra la copertura quaternaria 

ed il substrato lapideo si rilevano di frequente delle sorgenti, talora anche con notevole portata. 

 Il territorio comunale, in relazione alla Delibera Giunta Reg. 845 del 06.05.2010 "Classificazione 

delle zone sismiche e indicazione delle aree di alta e bassa sismicità", recepimento Ordinanza 

3519 del 28.04.2006, è inserito in zona 2, definita di alta sismicità. 

 Le modifiche zonizzative 1.1, 2 e 3 non vanno ad incrementare le aree edificabili.  

 Nella modifica 1.2 si ha il passaggio da E2 - agricole forestali in ambiti boschivi a G2/R2 - 

residenziali turistiche di espansione. Si tratta di una forma di interscambio con l area 1.1 che 

comporta, comunque, una riduzione della superficie complessiva ricadente in zona G2 che passa 

da 26.816 a 7.661 mq. In relazione a quanto riportato nella banca dati SIDS della Protezione Civile 

 delle NTA del Comune di Forni di Sotto). 

 

Si ritiene opportuno ricordare che la progettazione delle opere deve fare riferimento al DM 

11.03.1988 ed alle Nuove Norme Tecniche per le Costruzioni (DM 17.01.2018) e succ. mod. e int. 

 

Ai sensi della L.R. 27/88, modificata dalla L.R. 16/2009, e sulla base dello studio eseguito, le previsioni 

urbanistiche della presente variante sono compatibili con le condizioni geologiche  idrogeologiche e 

sismiche del territorio. 

 

 

Pordenone, 24/10/2022     dott. geol. Paola Parente 

 

Relazioni 2022/37-Variante 20 Forni di Sotto geologia 


